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Al Consiglio regionale sardo 

Oggi la terza riunione, ma 
ancora nessun accordo per 
l'elezione del presidente 
Pretese egemoniche della DC - Per 
sardisti e comunisti soluzioni unitarie 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — E' sempre tut
to in alto mare per la desi
gnazione del nuovo presiden
te del consiglio regionale sar
do. Alle 11 di oggi si riunisce 
per la terza volta l'assem
blea, ma ancora i partiti che 
avevano votato per il rinvio 
nella seduta di venerdì scor
so (DC, PSI. PSDI, PRI e 
PLI) non hanno trovato nes
sun accordo. 

Da diversi settori, in parti
colare dalla DC, si punta al
la designazione di un presi
dente «omogeneo» alla futu
ra maggioranza di governo 
della Regione. Come dovreb
be essere la nuova giunta, e 
quali partiti dovrebbero so
stenerla? Secondo il segreta
rio regionale provvisorio del
la DC. dott. Meloni e il ca
pogruppo Lorettu « al partito 
di maggioranza relativa spet
ta di esprimere la guida del 
governo regionale ». 

La « guida democristiana » 
dunque non si deve discutere. 
A dare una mano sono arri
vati i socialdemocratici, che 
non vogliono sentire parlare 
né di alternanza né di alter
nativa e liquidano con un 
secco « non ci stiamo » le 
proposte socialiste. Gli stessi 
repubblicani, pur invitando i 
democristiani a moderare 
l'antica pretesa della discri
minazione a sinistra, dichia
rano di essere disponibili 
per un programma ben defi
nito con una maggioranza 
che comporti dn ogni caso la 
presenza egemonica della DC. 

Muovendo da simili valuta
zioni e posizioni cosa ci si 
propone di fare per l'imme

diato? Ogni soluzione della 
crisi appare vaga, nebulosa, 
se non lontana. Non c'è ac
cordo per il presidente del 
consiglio. Non *si vede una 
prospettiva chiara per la 
maggioranza. 

Qualche organo di stampa, 
per esempio « La nuova Sar
degna » di Sassari, pare aver 
trovato uno sbocco provviso
rio. nell'attesa di un centro
sinistra organico: la presi
denza dell'assemblea ad un 
laico, dietro indicazione dei 
partiti intermedi, al fine di 
facilitare l'elezione di una 
giunta tripartita DC-PRI-
PSDI. con 1' « appoggio tec
nico » del PSI. 

Sono illazioni, si intende. 
ben volentieri alimentate da 
democristiani, socialdemocra
tici e repubblicani. Da qual
che parte viene detto che non 
c'è alcun orientamento del 
genere. Si aggiunge anche 
che i socialisti appaiono con
trari. e in ogni caso estranei. 
ad una linea di manovra 
condotta dai partiti laici, 
ma diretta da una DC 
« sempre attestata su posizio
ni di freni e di remore». 

Le schermaglie confermano 
che un'intesa in realtà non 
è stata raggiunta. Neppure 
in questa « settimana di ri
flessione » chiesta ed otte
nuta dalla DC. Al mpmento 
rimane valida la proposta 
avanzata del gruppo del 
PSdA — e sostenuta dal PCI 
— relativa alla ricerca di una 
soluzione unitaria per la no
mina del presidente del con
siglio. 

gp-

Nella massima assemblea calabrese 

Sul bilancio di previsione 
iniziato un difficile 

dibattito alla Regione 
Critiche nella stessa relazione di mag
gioranza — Instabile quadro politico 

Puntualmente arrivano le devastazioni di molte zone di bosco 

...e d'estate terra bruciata! 
Nella Murgia le fiamme hanno aggredito 40 ettari di ter
reno - Coltivazioni di grano duro rimaste carbonizzate 

Incendi dolosi contro gli interessi del Gar
gano - Necessari interventi della Regione 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — E' 
iniziata ieri mattina a Pa
lazzo San Giorgio di Reggio 
la discussione nel consiglio 
regionale della Calabria del 
bilancio di previsione 1079 e 
del bilancio pluriennale-pró-
grammatlco 1979-81. In prati
ca l'appuntamento politico 
più importante nella vita del
la massima assemblea elet
tiva calabrese è un momen
to di dibattito e di confron
to tra i partiti dopo la co
stituzione della nuova mag
gioranza di centro sinistra. 

Il dibattito sui due docu
menti contabili cade anzi in 
un momento in cui la situa
zione all'interno del quadro 
politico di maggioranza ap
pare quanto mai instabile e 
sottoposta a critiche e verifi
che da parte delle stesse for
ze che compongono la giun
ta regionale. 

Ieri mattina la discussio
ne in consiglio regionale — 
dopo una breve interruzione 
per l'assenza del presidente 
e di alcuni assessori — è sta
ta aperta da tre relazioni: 
dell'assessore al bilancio e al
la programmazione, il de Giu
seppe Mascaro; del presiden
te della seconda commissio
ne permanente, il socialista 
Giuseppe Torchia e del com
pagno Francesco Matera che 
ha svolto una relazione di 
minoranza a nome del grup
po comunista. Nel tardo po
meriggio ha parlato poi il 
presidente della giunta Aldo 
Ferrara. 

Nella stessa relazione di 
maggioranza svolta da Tor
chia si sono ritrovati alcuni 
appunti, a volte delle vere e 

proprie critiche, sia al bilan
cio di previsione che al bi
lancio poliennale. Torchia 
ha messo innanzitutto in evi
denza il ritardo con il qua
le giungono all'approvazio
ne del consiglio 1 bilanci: os
sia a metà del mese di lu
glio per un documento di 
previsione. 

La rigorosa analisi critica 
dei due bilanci è stata poi 
compiuta — come è detto — 
dal compagno Matera, il qua
le ha messo in evidenza le 
Incongruenze del bilancio che 
viene presentato come prò-
grammatorio e che invece 
nulla ha di programmatorio 
in assenza di un preciso pla
no di sviluppo economico re
gionale. Compito questo si
stematicamente disatteso da 
parte dei vari governi regio
nali per cui ci si trova ad 
operare in balla delle varie 
spinte degli assessorati e in 
assenza di un quadro com
plessivo entro il quale ope
rare e compiere scelte. L'as
sessore Mascaro dal canto 
suo ha teso a coprire le de
iscenze della Regione con 
una forte critica alla politi
ca economica adottata in 
campo nazionale e allo stesso 
piano triennale. Dopo una 
critica Ietterà del segretario 
regionale del PSDI Conforti 
al presidente della giunta 
sulla questione della 285, ie
ri lo stesso Torchia in una 
intervista ha parlato della 
« necessità di un arrraio chia
rimento» in seno alla mag
gioranza. La discussione sul 
bilancio prosegue anche og
gi 

f. V. 

Vigili del fuoco intervenuti a domart un incendio ' 

Dal nostro corrispondente 
ALTAMURA - Arriva l'esta
te ed arrivano puntuali gli 
incendi dei boschi sulla Mur
gia. Ormai si assiste ogni 
anno alla lenta ma inesorabi
le distruzione dello scarso 
patrimonio forestale. Fino ad 
oggi le fiamme hanno aggre
dito in diversi punti della 
Murgia oltre 40 ettari di bo
sco ceduo e di pineta. 

Particolarmente colpito è 
stato il giovane rimboschi
mento in zona Ceraso, il 
querceto Sadini e alcuni 

lembi della foresta Merca-
aante, il grande polmone 
verde della provincia di Bari. 
dove il pronto intervento dei 
vigili del fuoco e degli uomi
ni della forestale ha evitato 
che l'incendio assumesse di
mensioni gigantesche. Sono 
migliaia le piante e gli alberi 
già bruciati a metà dell'estate 
e c'è da ritenere che il nu
mero certamente crescerà fi
no alla conclusione della sta
gione calda. 

Cosi il patrimonio forestale 
che d'inverno si cerca di in-

Mozione al Consiglio regionale 

Sardegna: iniziativa 
del PCI per la 

vertenza-trasporti 
Rivendicato il piano organico - Sono 
state violate le norme statutarie 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La lunga e drammatica < vertenza trasporti » 
è al centro di una duplice iniziativa portata avanti in questi 
giorni dai parlamentari sardi del PCI • dai consiglieri regio
nali comunisti. All'assemblea sarda, i l gruppo consiliare co
munista ha presentato una mozione, nella quale vengono 
sottolineate le gravi difficoltà e i disagi determinatisi nei 

trasporti, soprattutto marit 

Qu: 

Chiuso 
l'impianto 
di Veliere 

tasi totale 
il blocco 

della SNIA 
di Villacidro 

VILLACIDKO — Con la 
. fermata dell'impianto Ve
liere, si avvicina ormai il 
blocco totale della SNIA 
di Villacidro. Il program
ma di blocco graduale de
ciso dalla direzione azien
dale è stato finora rispet
tato interamente. 

Rimane in funzione so
lamente l'impianto della 
borditura, la cui fermata 
è prevista per la stessa 
giornata di oggi. Il bloc
co totale è previsto per 
venerdì 27 luglio. In pra
tica però già da domani 
gli impianti cesseranno di 
funzionare. Altri 500 ope
rai vanno ad accrescere la 
lunga schiera di lavoratori 
In cassa integrazione, in 
una zona che vive ormai 
di assistenza. 

Le motivazioni addotte 
dai dirigenti della fabbri
ca riguardano la mancan
za di materie prime. Una 
argomentazione del tutto 
pretestuosa, come ha sot
tolineato il consiglio di 
fabbrica. 
delia zona. 

Continuano a pervenire 
intanto dalle popolazioni 
del Guspinese. attestati di 
solidarietà ai lavoratori 
in lotta. Il consiglio comu
nale di Iglesias ha votato 
un ordine del giorno nel 
quale assicura « il proprio 
sostegno alla mobilitazio
ne e alla lotta decise dal
le rappresentanze azienda
li, manifestando al sinda
co e al consiglio comunale 
di Villacidro la disponibi
lità del consiglio comuna
le di Iglesias alle decisio
ni che la città intrapren
derà a sostegno del lavoro 
e dello sviluppo ». 

Il consiglio comunale di 
Iglesias sollecita infine la 
giunta regionale sarda «a 
rappresentare alla presi
denza del consiglio dei 
ministri la gravità della 
decisione della SNIA. a ri
vendicare l'assegnazione 
delle quete produttive di 
fibre spettanti alla Sar
degna, a definire nella 
programmazione regionale 
I] ruolo e le quote produt
tive dei diversi impianti 
produttori di fibre ope
ranti nell'isola, nonché 
a tener conto del grado di 
tecnologia esistente nell' 
impianto di Villacidro». 

timi, in seguito ai recenti 
aumenti tariffari, e al per
sistere di una situazione di 
insufficienza e inadeguatez^ 
za dei mezzi di collegamen
to tra la Sardegna ed il re
sto del paese. 

Nella mozione, dopo aver 
fatto il punto sulla dramma
tica situazione dei trasporti, 
si sollecita la giunta regio
nale ad impegnarsi attiva
mente in un'azione di dife
sa degli interessi e dei di
ritti della Sardegna, presen
tando un piano organico per 
i trasporti. 

Il documento del PCI si 
sofferma, in modo partico
lare, sulla vicenda degli ul
timi aumenti tariffari, che 
rappresentano un ulteriore 
grave colpo alla economia 
sarda e rischiano di condi
zionare lo sviluppo delU sta
gione turistica. « La nostra 
protesta — ci spiega il com
pagno Benedetto Barrami, 
primo firmatario della mo
zione — riguarda soprattut
to il modo con il quale è 
stato dato il via agli au
menti. Tutta la vicenda ta
riffaria, infatti, è andata in 
senso opposto rispetto alla 
risoluzione della commissio
ne Trasporti della Camera 
dei deputati, che, dopo la 
visita dello scorso anno in 
Sardegna, aveva impegnato 
il governo a procedere ad 
una graduale eliminazione 
delle differenze tariffarie ap
plicate dalla Tirrenia e dal
le Ferrovie dello Stato nei 
collegamenti da e per la 
Sardegna. Il governo, inve
ce, ha deciso gli aumenti in 
modo unilaterale. E* stata 
violata una importante nor
ma dello Statuto speciale 
sardo, l'art. 53. che prevede 
la consultazione degli orga
ni istituzionali della Regio
ne Autonoma della Sarde
gna, per quanto riguarda le 
decisioni in materia tra
sporti)». 

«Ma non vi sono solo re
sponsabilità governative — 
prosegue il compagno Bar 
ranu —. La giunta regiona
le ha disatteso le decisioni 
del consiglio regionale: non 
è stato presentato il piano 
organico dei trasporti, come 
indicato dal piano trienna
le di sviluppo, ripreso dal 
programma annuale per il 
1979. Anche in occasione de
gli ultimi aumenti, l'esecuti
vo si è mosso in ritardo, de
bolmente, senza p o r t a r e 
avanti con coerenza un'azio
ne di difesa delle compe
tenze della regione e di tu
tela degli interessi del po
polo sardo». 

I consiglieri del PCI alla 
assemblea regionale, unita
mente ai parlamentari sardi 
comunisti, interverranno do
mani nel convegno sui tra
sporti. indetto per le ore 
18 all'ENALCH Hotel di Ca
gliari, dalla federazione co
munista di Cagliari. Il te
ma del dibattito è: «Una 
politica dei trasporti per la 
rinascita. Ofelia Sardegna». 

Lo direzione dello stabi l imento abruzzese ignora le norme antinquinamento 

Nuovo avvelenamento di un operaio 
nella fabbrica Ravit di Sozzano 

Il lavoratore ricoverato all'ospedale dell'Aquila - L'azienda produce diser
banti e anticrittogamici - Allarme tra le maestranze - Nota di CGIL-CISL-UIL 

Dal nostro corrispondente 

L'AQUILA — La Ravit di Bazzano (AQ). 
lo stabilimento che produce diserbanti 
chimici, è tornata a far parlare di sé. 
malgrado le ripetute denunce sullo sta
to di inquinamento dell'ambiente provo
cato dalle polveri velenose che si sol
levano durante le lavorazioni, nono
stante l'ispezione, i controlli e le pre
scrizioni fatti dall'Ispettorato provinciale 
del lavoro per accertare la situazione 
sanitaria all'interno della fabbrica e 
per eliminare le cause dei ricorrenti casi 
di malori tra gli operai. 

Dopo i due casi di intossicazione che 
il 13 luglio colpirono due operai del re
parto «liquidi », il 17 u. s. anche un ope
raio del reparto « polveri ». che pre
sentava sintomi di intossicazione con 
svenimenti, nausee ed improvvise vam
pe di calore.è stato costretto a ricor
rere alle cure dei sanitari dell'ospedale 
civile dell'Aquila. 

Questi fatti hanno suscitato un gra
ve stato di allarme tra le maestranze 
dello stabilimento, anche per il totale 
disinteresse dell'azienda sui gravissimi 
problemi della sicurezza e della salu 
brità dell'ambiente. 

Di fronte a questa situazione la Fe
derazione sindacale CGIL-CISL-UIL è 
intervenuta inviando una richiesta ur
gente all'Ufficio pretorile dell'Aquila e 
all'Ispettorato provinciale del Lavoro 
per un immediato intervento, che con

senta di accertare le cause che hanno 
provocato i casi di intossicazione e le 
eventuali responsabilità della direzione 
della fabbrica di Bazzano. 

I sindacati hanno fatto rilevare in 
una loro nota come i problemi dell'am
biente e della salute alla Ravit si fos
sero ulteriormente aggravati negli ul
timi tempi, per la recente introduzione 
nel ciclo della produzione di pericolosi 
solventi. Si tratta in effetti di sostanze 
che non erano mai state utilizzate nel 
periodo estivo, poiché a causa del caldo 
esse danno luogo a maggiori evapora
zioni. con il conseguente aumento del 
pericolo di intossicazioni. 

Ma vi è di più! L'azienda, dopo i fatti 
del novembre 1978. quando altri casi di 
intossicazione misero in allarme i la
voratori della fabbrica e l'intera città, 
provocando l'intervento dell'Ispettorato 
del Lavoro e dei tecnici dell'ENPI di 
Monteporzio Catone, ha pressoché igno
rato le prescrizioni antinquinamento. 
che questi enti ritennero decisive ai fini 
della bonifica dell'ambiente e della fab
brica. 

Dove\-ano essere compiute due opera
zioni fondamentali: la eliminazione del
la polverosità giudicata pericolosa in 
diversi reparti e particolarmente in 
quelli « polveri » e « liquidi ». in cui 
poi si sono verificati i casi di malore 
di questi giorni, e la installazione di 
un impianto automatico per il carica
mento del pericoloso cloruro di rame 

a temperatura inferiore a 24 gradi cen
tigradi. 

La direzione dell'azienda, però, an
ziché ottemperare a queste prescrizioni, 
fece « ricorso » impugnandone la vali
dità di fronte al competente ministero 
e lasciando di fatto le cose com'erano 
prima. Intanto, mentre il ministero non 
ha dato ancora un suo parere in pro
posito, la polverosità alla Ravit per
mane e forse aumenta, mentre il ca
ricamento del cloruro di rame, una 
fase delicata della lavorazione degli 
anticrittogamici, ritenuta probabile cau
sa delle intossicazioni passate e recenti, 
continua con gli stessi metodi di prima. 

ti ricorso al pretore dell'Aquila, di 
cui ancora si attende l'intervento, va 
rivolto ad accertare le cause e le re
sponsabilità in relazione ai recenti casi 
di intossicazione e ad imporre all'azien
da il rispetto della legge 300 sulla sa
lute dei lavoratori e dell'art. 64 del T.U. 
sugli infortuni della legge 1124 del 30-6 
1965. 
* Le ' organizzazioni sindacali, inoltre. 
si sono rivolte all'Associazione indu
striali dell'Aquila per ottenere una con
vocazione delle parti e l'intervento del
l'assessore regionale del ramo per un 
esame dei problemi tuttora irrisolti in 
questa azienda aquilana, che da anni 
ormai viene richiamata inutilmente al 
rispetto delle leggi per le salvaguardia 
della salute dei lavoratori. 

Ermanno Arduini 

A Carpinone (Molise) e crociata » del sindaco de con monsignor Santoro 

Quel parroco è scomodo, cacciatelo vìa... 

p. b. 

Nostro servizio 
CARPINONE — Era ti paese 
delle sette chiese, dei sette 
preti, dei sette priori; questo 
fino a gualche anno fa. Ora, 
con la crisi della vocazione, 
i pastori di anime si sono ri
dotti a poche vnità e runico 
prete rimasto, mons. Vincen
zo Santoro, è contestato da 
una parte dei cittadini, ca
peggiati dal sindaco de Va
lente. 

* Non c'è più pace » dice 
un giovane che incontriamo 
in piazza domenica mattina. 
La storia si ripete. Episodi 
simili si sono verificati più 
volte nel Molise e hanno de
terminato anche aspri scontri 
con conseguenze assai disa
strose per il vivere civile del-
le popolazioni. D'altra parte 
è proprio dalla miseria, dalla 
disperazione, dalTattaccamen-
to di queste popolazioni atta 
funzione di potere incondizio
nato che la chiesa ha avuto 
e ha ancora in molte realtà 
del Mezzogiorno, che nasce la 
« guerra per t preti ». 

Perché, dunque, la gente 
scende ancora in piazza per 
un parroco? A questo interro
gativo a Carpinone, nessuno 
sa risondere se non in ter
mini di solidarietà. Ci viene 
invece data una risposta del 
perché si vuole silurare mon
signor Santoro. Nel 75 ci fu
rono le elezioni amministrati
ve e per la prima volta Tar-
ciprete in questione non si 
volle schierare con nessuna 
delle due liste presentate. 
Vinse la lista DC e fu eletto 
sindaco Michele Valente che 

non digerì questo comporta
mento e giuro vendetta. 

Cosi nel settembre di quat
tro anni fa, un gruppo di 
cittadini, una trentina in tut
to, inscenò una manifesta
zione contro mons. Santoro 
con cartelloni e striscioni. 
Contro lo stesso parroco giun
sero numerose denunce al 
tribunale di Isernia. Si fece 
il processo che si concluse con 
la piena assoluzione deltarci-
prete. 

Ma intanto le minacce e le 
intimidazioni sono continua
te: tutti fatti avvenuti al
l'esterno della chiesa e legali 
alle vicende politiche dell'am
ministrazione comunale. Nel
la curia invece accadono al
tri fatti. Il parroco Santoro 
viene nominato vicario gene
rale nei 1958. Durante que
sto mandato scova molti in
trallazzi che suonano per il 
vescovo di Isernia e per mól
ti preti come una sfida. A 
questo punto Santoro non ha 
più amici né in curia né nel
la DC locale e quindi diventa 
facile colpirlo. 

Le minacce continuano. Co
si nel 7*, non riuscendo a 
sopportare la situazione che 
si è determinata, Yarctprete 
scomodo viene costretto a pre
sentare le dimissioni Dimis
sioni che vengono accolte con 
soddisfazione dalla curia ve
scovile di Isernia, ma non da 
una parte di cittadini del 
paese che scende in piazza 
per impedire la cacciata del 
sacerdote. La curia, come se 
niente fossn accaduto, invia 
su posto un nuovo parroco 

che dal primo luglio dice mes
sa a Carpinone, affiancandosi 
a Santoro. Le divisioni nel 
paese aumentano e domeni
ca scorsa, mentre i due sa
cerdoti dicono la messa, i fe
deli, divisi in due fazioni, 
escono dalla chiesa a seconda 
se predica l'uno o l'altro 
prete. 

La storia, ricostruita insie
me ai cittadini di.queslo pae
se. ci viene confermata dallo 
stesso mons. Santoro che in
contriamo nella sua casa. So-

t no vissuto in pace per tren-
i Vanni - egli afferma — poi. 
i nel 15. alle elezioni comunali, 

si è presentato Valente che 
pretendeva il mio appoggio-
Ma io non me la sentivo di 
appoggiarlo perché to cono
scevo bene e poi volevo che 
la chiesa rimanesse estranea 
alle questioni politiche. 

Del resto — prosegue San
toro — nella mia funzione di 
vicario generale nella curia 
di Isernia. avevo scoperto del
le cose poco lecite: che. ad 
esempio, un gruppo di emi
grati aveva raccolto dei soldi 
a Filadelfia in America, per 
la costruzione di un istituto 
per anziani a Monteroduni. 
L'ambasciata aveva provve
duto a spedire la somma al 
reverendo Antonio Mattci di 
Monteroduni, ma questo isti-

i tuto non è stato mal costruito 
; e i soldi non sappiamo che 
; fine abbiano fatto; ho le prò-
j ve, e ci mostra la fotocopia 
1 di una pagina del giornale 
! « Cronaca di Filadelfia e Pen-
' silvania ». Il progresso italo 
i americano datato venerdì 26 

luglio 1957, che riporta i no
mi dei sottoscrittori 

Adesso — continua monsi
gnor Santoro — mi Hanno 
chiuso tutte le chiese, nono 
stante abbia aperto un asilo 
trent'anni fa. quando nes
suno se lo sognava, nonostan 
te abbia utilizzato una chie
sa abbandonata per farci un 
centro ricreativo-culturale per 
i giovani, e che poi mi hanno 
fatto chiudere con varie pres
sioni Domenica scorsa hu 
dovuto dire messa con j miei 
fedeli senza la luce: è mai 
possibile che to debba sop
portare tutto questo dopo 
aver fatto tanto bene? 

ri parroco nuovo, don Mano 
Marchi, vede la questione 
molto difficile da risolvere e 
dice che tela chiesa in tutta 
questa storia è diventata un 
capro espiatorio, mentre la 
questione è tutta politica x; 
comunque afferma che lui 
farà tutto U possibile per cai' 
mare gli animi, ma non te 
ne andrà. Poi aggiunge: «tf 
fedeli non ce rhanno con 
me e nemmeno con monsi
gnor Santoro, le proteste so
no rivolte soprattutto contro 
il sindaco e la curia ». 

In questa vicenda è scesa in 
campo anche la sezione lo
cale del PCI che con un ma
nifesto affisso nei giorni 
scorsi ha chiesto le dimissioni 
del sindaco democristiano per 
comportamento indegno verso 
t cittadini. 

Giovanni Mancinone 

erementare con il rimbo
schimento. viene distrutto 
d'estate. Ma il flagello causa
to dal fuoco non ha colpito 
solo i boschi. Rilevanti esten
sioni di territorio coltivato a 
grano duro, non ancora treb
biato. sono andate distrutte 
recando un duro colpo alla 
economia agricola, murgiana. 
Basta riportare gli oltre dieci 
ettari in località Calderoni 
tra i Comuni di Gravina e 
Poggiorsini. i cinque ettari in 
zona San Giovanni tra Alta-
mura e Corato e altri appez
zamenti sparsi un po' ovun
que sulla Murgia. Quali le 
cause. di tale distruzione? 

Non reggendo più la tesi 
dell'autocombustione. molti 
cercano di scaricare la colpa 
sui contadini. E' consuetudi
ne. difatti, distruggere con il 
fuoco ciò che resta sui campi 
coltivati a cereali dopo la 
trebbiatura, in quanto le ce
neri rendono più fertili i ter
reni. Questa operazione è 
quasi un rito della tradizione 
contadina e attualmente è 
permessa solo negli ultimi 
giorni di agosto o a settem
bre usando le dovute precau
zioni (trincee, controllo delle 
fiamme, giornate senza vento. 
ecc.). • . . . , , 

Per smentire tali motiva
zioni basta fare una mappa 
dei vari incendi. Specialmen
te per quelli che si verificano 
con Trequenza in zone come 
Mercadante e Sadini l'origi
ne è certamente dolosa, in 
quanto sono zone suscettibili 
di insediamenti turistici spe
culativi, dove già in passato 
imprenditori selvaggi hanno 
cercato di far sorgere com
plessi residenziali extra lusso. 
E' il caso del bosco Sadini, 
oltre 20 ettari di querce
to. o trenta minuti di mac
china da Bari e a dieci da 
Altamura sulla statale 96. Qui 
una fantomatica società, la 
SVAM (Società valorizzazione 
Alta Murgia) dopo aver 
comprato l'intero bosco chiese 
l'anno scorso con mezzi an
che illeciti, il rilascio di li
cenze edilizie e il cambio, da 
zona agricola a zona turisti-
co-residenziale dell'intero 
bosco. Allora il rifiuto dei 
partiti di sinistra. I'ODDOSÌ-
zione dell'ARCI e del WWF 
impedi che tale disegno an
dasse in porto. 

Questa estate circa trenta 
ettari del bosco Sadini sono 
stati distrutti dalle fiamme. 
Per quanto riguarda gli in
cendi che -hanno colpito le 
terre coltivate a grano duro, 
i contadini sostengono che si 
tratta di piromani assoldati 
da agenzie di assicurazioni 
che non avendo avuto suc
cesso con le polizze durante 
l'anno, cercando cosi di co
stringere gli agricoltori a sot
toscriverle per il futuro. In
fine le infrastrutture per 
fronteggiare gli incendi sono 
carenti se non del tutto as
senti. Pesa maggiormente la 
mancanza sul posto d'acqua 
e la lontananza di caserme di 
vigili del fuoco. Le più vicine. 
invece, sono a Matera e a 
Bari. 

Giovanni Sardone 

Sviluppi 
dell'inchiesta 

su diga Garcia 
PALERMO — Il giudice istruttori 
presse il tribune!* di Palermo, 
Giuseppe Rino, he interrogato per 
due ore ieri mattina ring. OKndo 
Ambrosio, del servizio programma
zione della Cassa per il Mezzo
giorno. L'audizione e avvenuta nel
l'ambito dell'inchiesta giudiziaria 
sugli illeciti nella costruzione della 
diga Garcia e neH'indtninzzo per 
l'esproprio dì terreni nella zona di 
Roccamena. presso Palermo, dove 
la diga è in costruzione. 

Due mesi fa, all'inizio dell'in
chiesta, furono arrestati il presi
dente, il direttore e tra funzio
nari del consorzio di bonifica 
< Alto e Medio Bel ice • appalta
tore della diga, finanziata dalla 
Cassa per il Mezzogiorno e dalla 
Regione Siciliana. 

FOGGIA — Il dibattito in
torno alla proposta di fare 
d3l Gargano un parco na
zionale sta suscitando una 
serie di interventi. Molti di 
questi sottolineano un ele
mento comune: e cioè che 
i problemi di natura eco
nomica, sociale e di un or
dinato e programmato svi
luppo del turismo non pos
sono e non devono passa
re in secondo ordine 

In tanto c'è qualche ma
no oscura che t rama con
tro gli interessi paesaggi
stici ed ecologici del Gar
gano se è vero come è ve
ro che gli incendi di pre
sumibile natura dolosa so
no una realtà che va com
bat tuta con ogni mezzo. 
Infat t i già si sono verifi
cati 1 primi incendi 

C'è stato addirit tura un 
incendio che ha messo per
sino in pericolo un grande 
hotel che opera a pochi chi
lometri dal centro abitato 
in quanto le fiamme sono 
divampate in una pineta 

che sovrasta l'albergo stes
so Il pronto Intervento del
le guardie forestali, che 

sono munite di attrezzature 
moderne, e di squadre di 
spegnimento reperibili 24 
ore su 24. ha Impedito che 
il fuoco assumesse propor
zioni più ampie. 

Cosa fa pensare che si 
t rat t i di incendi dolosi? Lo 
fa pensare il fatto che le 
fiamme si sono sviluppate 
in zone di difficile accesso 
ed in ore insolite, oltre la 
mezzanotte. Del resto il fe
nomeno degli Incendi, che 
negli anni scorsi ha di
s trut to pinete e boschi dove 
era appena iniziato un prò 
cesso di ristrutturazione. 
non è nuovo. Uno del mo
menti importanti della lot
ta contro la speculazione 
e la distruzione del pae
saggio è dato dalla neces 
sita, più volte sottolineata, 
di un'energica ed Intensiva 
azione da parte delle auto
rità regionali 

In Sicilia denuncia della Fidac 

Un calcolo da pallottoliere 
per smontare la linea 

della Cassa di Risparmio 
Con le ore di straordinario si sa
rebbero potute assumere 280 persone 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — E' stato suf
ficiente un semplice calcolo 
ai sindacalisti della PIDAC 
siciliana, il sindacato dei 
bancari della CGIL, pr de
nunciare uno degli aspetti 
più sconcertanti della gestio
ne della Cassa di Risparmio 
per le province siciliane, il 
secondo istituto di credito 
dell'isola dopo il Banco di 
Sicilia. 

Il calcolo riguarda le ore 
di straordinario che buona 
parte del personale — 3906 
dipendenti sparsi tra le sedi 
e le agenzie delle nove pro
vince — effettua nel corso di 
un anno. Quasi 300 mila ore 
che sono risultate pari ai 
costo che la Cassa avrebbe 
sopportato col dare occupa
zione ad altre 280 unità. 

La FIDAC siciliana prende 
spunto da questa vicenda per 
stendere, in vista dell'ormai 
imminente apertura della 
vertenza per il rinnovo del 
contratto di lavoro, una sorta 
di atto di accusa nei con
fronti della gestione dell'isti
tuto, dopo quattro anni in 
cui il personale ha compiuto 
«sacrifici sempre maggiori» 
per tentare di «risanare la 
banca dallo sfascio» in cui è 
stata ridotta per responsabi
lità dei vari consigli di am
ministrazione e per l'incapa
cità di adeguare le strutture 
alle realtà del mercato 

E la questione delle assun-
zioni, bloccate ormai da più 
di tre anni, diventa per il 
sindacato U «nodo centrale» 
della piattaforma. 

C'è una ragione: la situa
zione nell'azienda è diventata 

infatti insostenibile, l'organi
co è divenuto inadeguato e il 
sindacato, dopo aver sottoli
neato la giustezza della posi
zione assunta in passato tesa 
a fermare le assunzioni, a-
desso chiede l'apertura di 
una trattativa che disciplini 
le nuove chiamate. 

Ma fare assunzioni in ma
niera cristallina e con criteri 
rigorosi scatena durissime 
reazioni. Per esempio di chi 
vuole, secondo la FIDAC, 
mantenere l'istituto «a pasco
lo privilegiato per le clientele 
politiche e per la grande bu

rocrazia regionale». 
Per le assunzioni la piatta-

ferma sindacale lancia una 
prposta: borse di stu- . 
dio-concorso per duecento im
piegati. ammissione per pre
selezione ma aperta a tutti i 
cittadini, senza i vecchi privi
legi. 

Ma i problemi della cassa 
sono anche altri e numerosi. 
Non potrebbe essere diver
samente per un istituto che 
in Italia si trova al ventesi
mo posto nella graduatoria 
delle prime 245 banche ita
liane e al quarto posto asso
luto tra gli istituti del settore 
(3 miliardi e 183 milioni tra 
depositi, assegni e obbliga
zioni con un utile netto nel 
'78 nella percentuale dello 
0.09). 

E tanto per citarne alcuni: 
la professionalità dei dipen
denti. le condizioni di lavoro 
di particolari categorie (i 
cassieri in special modo), il 
rispetto dei contratti. La 
Cassa di Risparmio vuole av
viarsi verso una corretta fase 
di espansione ed occupare un 
ruolo di primo piano come 
interlocutore delle componen
ti economiche e sociali dell'i
sola? Allora, dice il sindaca
to, c'è bisogno di chiari segni 
che conducano a questo rin
novamento. 

Una tappa obbligata è l'ef-
ficenza del consiglio di am
ministrazione. Molti compo
nenti o sono già scaduti o lo 
saranno tra breve. 

Con quali criteri si effet
tuerà questa importante ope
razione? I precedenti più re
centi sono stati gravi. Per e-
sempio il decreto di nomina 
del presidente della Cassa. 
l'on. Angelo Bonfiglio, ex 
presidente della Regione, ba
rattato pubblicamente con 
una rinuncia dello stesso -
sponente politico e candidarsi 
per il Parlamento Europeo. 

II tutto deciso e poi reso 
noto con un comunicato sen
za pudore, nella stanza del 
segretario nazionale della DC 
Zaccagnini. La FIDAC chiede 
che il rinnovo delle cariche. 
tra breve ci sarà quella del 
vicepresidente, avvenga con 
criteri «trasparenti di compe
tenza e di onestà». 

La Confcoltivatorì dì Basilicata 
protesta per le nomine all'ESAB 

POTENZA — Ancora prese di po
sizione sulla vicenda delle nomine 
dell'ESAB. La presidenza delta 
Confcoltivatorì di Basilicata in una 
nota sostiene che la logica che 
ha segnato l'elezione degli orga
nisti dirigenti dell'ESAB — a giu
dizio della confcoltivatorì — è 
di carattere clientelare e di potere. 

La regionalizzazione dell'ente, il 
suo adeguamento e le necessità 
delta direzione unitaria e demo
cratica — continua la presidenza 
lucana della Confcoltivatorì — im
ponevano ed impongono nell'asset
to degli organi esecut'vi la pre
senza di tutte le forze politiche 

professionali, senza preclusioni e 
trasposizioni meccaniche di formu
le governative anche negli enti 
strumentati e sub istituzionali. Con 
l'elezione del Comitato esecutivo 
si manifesta invece le volontà del
ta DC — si afferma nella nota — 
di continuare la pratica della di
scriminazione e divisione nelle 
campagne. 

La presidenza delta Confcottìva-
tori ha chiesto pertanto le di
missioni dell'esecutivo come atto 
dovuto e responsabile che assicuri 
garantendo la rappresentatività una 
direzione e gestione democratica 
dell'ente. 

Soggiorno sui 
MAR NERO 

VENUS (Romania) 
PARTENZA DA BARI IL 31/7 
con volo speciale diretto, 15 gg. pensione 
completa in Htl 1. cat. Quota (compreso 
viaggio aereo) L. 290.000 
Informazioni e prenotazioni presso 

I T A L V A C A N Z E 
BARI: Via Piccinni 36 - tei. 216944 
oppure presso tutte le agenzie d i viaggi 


